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La Sicilia ha il suo nuovo presidente mentre in casa de regna la confusione 

Per il neo eletto si «parte da zero» 
Ma i 4 mesi di crisi non contano? 

Molto tempo sprecato in veti e preclusioni artificiose - Si rischia adesso di rimanere invischiati 
nelle secche di una paralisi politica - Per Mario D'Acquisto si tratta di una prova molto difficile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Parto da ze
ro ^, dichiara il neopiesiden-
te della Regione, Mario D'Ac
quisto. andreottiano. dopo es
sere stato eletto stentatamen
te (per la defe?ione di una 
nutrita pattuglia di franchi 
tiratori de) presidente della 
Regione. 11 che. dopo 4 mesi 
di crisi, sembrerebbe — a 
parte un certo possibilismo — 
una specie di confessione del
le colpe scudocrociate per 

tanto tempo sprecato in veti 
e preclusioni. 

Mentre D'Acquisto pronun
ciava, comunque, tale frase 
davanti alle telecamere del 
« Telegiornale di' Sicilia ». il 
segretario regionale del suo 
partito, Rosario Nicoletti. cor
reva a smentirlo implicita
mente nella sala stampa del-
l'ARS. « Le consultazioni del 
presidente da noi designato 
— teneva a precisare Nico-
letti davanti ai giornalisti — 
non partono affatto da zero. 

La DC gli ha conferito un 
mandato esplorativo, riconfer
mando però tutte le sue pre
cedenti posizioni politiche ». 
In altre parole, lo scudocro-
ciato continuerà a proporre 
la riesumazione del quadri
partito di centrosinistra. ' 

Bastano questi episodi per 
capire come dopo la sua fa
ticosa elezione, sulla base di 
tale confusione interna alla 
DC e con l'ipoteca di una 
minacciata « avocazione J> di 
tutta la vicenda da parte dei 

«Il decentra-
tramento 

in Sicilia»: 
a Marsala 
da lunedì 
i sindaci 

a convegno 

MARSALA — « Il decentramento in Sicilia » sarà il tema di un 
convegno indetto per lunedì prossimo dall'amministrazione co
munale di Marsala, cui parteciperanno tutti i sindaci della Si
cilia. L'attualità del tema di questo convegno scaturisce dalle 
prossime consultazioni amministrative. 

Come è noto alle prossime elezioni si sarebbe dovuto votale 
anche per eleggere i consigli di quartiere ma le inadempienze, 
i ritardi di molte amministrazioni comunali, pri\ eranno in 
Sicilia centinaia di migliaia di cittadini di questo nuovo stru
mento di democrazia. 

Marsala dopo Palermo è l'unica città della Sicilia occiden
tale in cui saranno eletti i consigli di quartiere. I lavori di 
questo importante convegno saranno aperti da una relazione 
del compagno Nino Angotta assessore per il decentramento de
mocratico al comune di Marsala, mentre le conclusioni saranno 
affidate al compagno Michelangelo Russo, presidente dell'As
semblea regionale. 
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dirigenti di piazza del Gesù, 
per D'Acquisto si prepari una 
prova difficilissima. Soprattut
to. la Regione rischia di ri
manere — per effetto della ar
roganza democristiana — nel
le secche di una paralisi pò 
litica ed amministrativa i cui 
effetti si fanno sentire in ma
niera sempre più dramma
tica. 

E' questo il senso della co
rale protesta di massa, su
scitata in tutta l'isola dal 
PCI, dall'opposizione, in que
ste settimane, con l'occupa
zione di Sala d'Ercole da par
te dei deputati regionali, si
no al grande concentramento 
dell'altra sera davanti a Pa-
la7/o dei Normanni. Una mo 
bihta/ione che occorre man 
tenere ed estendere per strap 
pare un governo adeguato al 
le esigenze e ai gravi prò 
blemi dell'isola. 

Il dibattito politilo — nel
l'attesa che da lunedi D'Ac
quisto inizi le consultazioni — 
si muove entro un arco di 
tempo relativamente stretto. 
Dopo 4 mesi di crisi, altri 
dieci giorni, fino a lunedì 
28 aprile, quando l'assemblea 
è chiamata ad eleggere gli 
assessori del nuovo governo, 

dovrebbero esser dedicati dal 
neopresidente (che a tal fine 
si è riservato di accettare il 
mandato) ai contatti coi par
titi. 

Ma su quali basi? I sociali
sti. die hanno confermato di 
puntare ad un governo « uico-
lore », dopo essersi astenuto 
dal voto in tutte e due gli 
scrutimi dell'altra sera (così 
come hanno fatto PRI e PSDI) 
hanno fatto sapere con una 
dura nota della loro segrete
ria regionale che la DC non 
si può illudere « d'ottenere la 
solidarietà del PSI per for
mule di governo più o meno 
ripetitive di quella dimissio
naria che i socialisti riten
gono superata ». 

I liberali sostengono di ap
prezzare tale posizione socia
lista. mentre repubblicani e 
socialdemocratici fanno, inve
ce. un grande spreco di voti 
e di buoni auspici per la de
signazione del candidato de 
alla presidenza. Un atto pre
liminare dell'iter della crisi 
che, in verità, la DC aveva 
annunciato di esser pronta a 
compiere sin da gennaio, e 
che è stata costretta letteral
mente a fare sotto la spinta 
.della pressione popolare. 

Il problema di centinaia di lavoratori di Potenza 
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Bus stracolmo e senza treno: 
blocco stradale dei pendolari 

f • : 

Messo di traverso, sulla strada che collega il capoluogo lucano con Salerno e Napoli, 
un pullman della ditta privata « Liscio » — Urgente una linea ferroviaria espressa 

Nostro servizio 
POTENZA — Mentre crescono In tutta la regione le proteste per il ventilalo spostamento di orario di partenza del treno 
rapido Taranto-Potenza-Napoll-Roma del mattino, in vigore dal 31 maggio (secondo voci diffuse dal compartimento F.S.) Ieri 
l'altro studenti e lavoratori pendolari hanno bloccato Un pulì man delle autolinee private « Liscio » che assicura il servizio 
di collegamento tra Potenza, Salerno e Napoli. I pendolari lamentano le condizioni di sovraffollamento dei pullman che 
quotidianamente trasportano dal capoluogo lucano oltre un centinaio di passeggeri verso Salerno e Napoli e \iceversa. 
Accade ogni#mattina una vera e propria caccia al posto a sedere, mentre molti sono costretti a fare uso di altri mezzi 

L'ultima « perla » della giunta di Reggio Calabria 

L'università? Purché non tocchi la speculazione! 
Approvata, con il solo voto contrario dei comunisti, la destinazióne dell'ateneo a Feo di Vito - Un'area assolutamente inadatta 
Perché non è piaciuta la scelta di Arghillà - Il giudizio del compagno Pangallo, responsabile del comprensorio dello Stretto 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — « La 
localizzazione dell'Università 
a Feo di Vito apre le porte 
alla realizzazione della gran
de operazione speculativa 
prevista dal piano.regolatore 
con la destinazione di Arghil
là a turismo residenziale. Ad 
Arghillà è in attuazione il 
piano di edilizia economica 
e popolare con l'obiettivo di 
urbanizzare l'area: si è pre
visto con mutui investimento 
una strada di penetrazione e, 
infine (ultimo atto di un ca
polavoro speculativo), si re
cupera una vasta area al tu
rismo residenziale». 

E\ questa, parte della di
chiarazione che il compagno 
Leone Pangallo. responsabile 
del comprensorio dello stret
to, ha espresso sulla propo
sta di localizzazione approva
ta dalla maggioranza del 
consiglio comunale. 

La storia dell'Università di 
Reggio ha radici assai lonta
ne. Il primo capitolo si apre, 
infatti, agli inizi del 1976 con 
il finanziamento di 7 miliardi 
da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno e della legge na
zionale n. 50 del 6 marzo, 

destinato alla costruzione 
dell'Università. Ma quell'anno 
ha segnato pure l'inizio di u-
na tormentata vicenda, fatta 
di rinvìi, silenzi e oscure 
manovre da parte delle giun
te comunali di centro-sini
stra. sulle quali interamente 
ricadono le responsabilità 
della mancata realizzazione 
della sede universitaria. E' 
del .'76 la prima proposta a-
vanzata dalla giunta comuna
le: essa individua l'area di 
Arghillà come possibile sede 
dell'Università degli studi. 

Contemporaneamente viene 
promosso uno studio morfo
logico finanziato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, che dopo 
un lavoro durato alcuni mesi, 
esprime un parere positivo 
sull'area esaminata. Attorno 
a questa proposta si crea, al
l'interno del consiglio comu
nale. una larga base di con
sensi e suggerimenti integra
tivi. Tra questi l'utilizzo del
l'intera collina di Arghillà 
come polo - pubblico più 
complessivo (case, servizi. 
ecc.) viene avanzato dal 
gruppo comunista. 

A questo punto il primo in
toppo: la giunta ritira la 
proposta. Grosse sono infatti 

le resistenze da parte di for
ze che, giudicando la collina 
di Arghillà come destinata a 
divenire una zona residenzia
le e in ciò- confortate dalla 
stessa logica speculativa che 
sottende al piano regolatore. 
intendono fondare i propri 
disegni speculativi sullo svi: 
luppo dell'attività turistica. 

E, per la giunta comunale, 
contrastare queste « esigen
ze » private sarebbe certo 
stato politicamente contro
producente, avrebbe necessi
tato una buona dose di co
raggio e di onestà politica 
rompere con le vecchie e 
nuove alleanze. E la giunta 
sceglie la via più semplice, la 
più coerente alli sua logica: 
quella che mortifica le esi
genze della collettività a fa
vore di interventi privati, 
sottomettendosi così al ricat
to clientelare dei gruppi che 
detengono il potere economi
co. Scaduta questa prospetti
va .si discutono nuove pro
poste (Gallina, Gallico) ma 
senza sbocchi positivi. Nel 
marzo del 1978 la giunta co
munale avanza un'altra ipote
si di localizzazione della sede 
universitaria che riguarda la 
zona di Archi-Scacciosi. 

Anche per questa si nomi
na una commissione di e-
sperti per lo studio del terri
torio. Ma, questa volta, il pa
rere è negativo. Oltre a evi
denziare l'angustia della zona 
esaminata e quindi l'impossi* 
bilità ad accogliere una strut
tura- universitaria destinata a. 
recepire diècimila studenti, la 
relazione redatta dagli esperti 
sottolinea -le caratteristiche 
agricole-industriali dell'area 
che verrebbero ad essere 
mortificate dall'insediamento 
dell'Università. Anche questa 
volta la giunta comunale in
sabbia il problema. Preferisce 
non agire piuttosto che lavo
rare seriamente all'individua
zione di nuove possibilità. 

Dopo due anni, oggi, la 
nuova proposta della giunta: 
quella di localizzare la sede 
universitaria a Feo di Vito, 
un'area, quest'ultima, assolu
tamente inadatta alla realiz
zazione della sede universita
ria. La morfologia del terri
torio presenta infatti dirupi e 
cave di argilla; la zona non 
ha alcun collegamento viario 
e soprattutto le sue dimen-, 
sioni territoriali sono molto 

al di sotto degli standard 
previsti (50 ettari contro i 12 
realmente utilizzabili in que
st'area). Tutto ciò comporte
rebbe poi un aumento del 
costo per l'intera realizzazio
ne che risulterebbe elevatis
simo. Ma questa volta, diver
samente dal passato, la fiun-
,ta .comunale non ha promos
so alcuno studio di esperti 
su questa area. 

Si è invece affrettata a sot
toporre al consiglio comunale 
la sua proposta, che ha visto 
l'approvazione di • tutti i 

-gruppi con l'eccezione del vo
to contrario dei comunisti. E* 
dunque, questa dell'universi
tà. una .stona di interessi 
privati e politici, che dà la 
misura del malgoverno e del 
malcostume di gruppi diri
genti che in questi ultimi 
anni 'hanno governato la cit
tà. Un vero e proprio scanda
lo politico che dà un'ulterio
re dimostrazione di una 
giunta divisa da Ja ide inter
ne, della-, sua arroganza e 
deila sua incapacità di risol
vere i problemi nell'interesse 
dei cittadini. 

Lidia Rossi 

Disegno di legge regionale del PCI 

Un centro per studiare la crisi 
della piccola industria sarda 
Crollo della produzione manifatturiera - Sperpero delle ri
sorse naturali - La mancanza di assistenza sui mercati 

Sospette manovre della giunta di centro-destra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nonostante gli 
sforzi e la buona volontà. 
le piccole e medie imprese 
sarde non riescono ad usci
re dalla crisi. Crollata la 

• produzione manifatturiera, le 
fabbriche minori « vivacchia-

v no» nel deserto industriale 
della Sardegna, perdendo sem-

. pre più terreno nei confronti 
delle imprese concorrenti del
la penisola. 

Da anni chiedono invano 
' l'intervento della giunta re

gionale e del governo centra-
- lfc, senza mai ottenere rispo

ste valide. La loro arretratez
za è ora pari alio .sperpero 
delle risorse locali. Una tec
nologia antiquata, una debo
lezza finanziaria coneenita ed 
una profonda incapacità com-

- petitiva sono le principali ra
gioni della crisi, costantemen
te aggrav ata dall'assoluta 
mancanza di assistenza so
prattutto per la penetrazio
ne nei mercati. 

Si può uscire dal tunnel? 
' Certo, ma se si agisce in fret

ta e seriamente. Una propo
sta concreta arriva dal grup
po del PCI al consiglio re
gionale. Si tratta di un disc 

• pio di legge, già presentato 
In consiglio regionale, che prò 
pone la istituzione di un Cen-

' tro sardo per lo sviluppo tec-
' rologico e produttivo delle 

piccole e medie imprese. La 
proposta accoglie e realizza 

• W» necessità già prospettata 

l'anno scorso dall'API sarda. 
l'associazione che raggruppa 
oltre 400 imprese isolane. 

Quale sarà il carattere es
senziale del centro? Lo abbia
mo chiesto al compagno An
tonio Marras. primo firma
tario del disegno di legge co
munista. « Il centro non de
ve essere qualcosa di ester
no alle associazioni impren
ditoriali. alle cooperative e 
alle organizzazioni sindacali. 
Gli imprenditori — dice il 
compagno Marras — deve es
sere non tanto oggetto quanto 
soggetto dell'assistenza tec-

Giovane 
incensurato 

arrestato per il 
sequestro Zappino 
REGOIO CALABRIA — Un 
giovane incensurato, France
sco Macri. di 25 anni, di 
Gioia Tauro, è stato arresta
to dai carabinieri del Grup
po di Reggio Calabria per
ché sorpreso in una bosca
glia, sui primi contrafforti 
dell'Aspromonte, mentre era 
in possesso di nove milioni 
e mezzo di lire, facenti parte 
del riscatto di 200 milioni di 
lire pagato ieri dai familia
ri dello studente Enrico Zap
pino. rapito a Mlleto il 23 
dicembre dello scorso anno, 
per ottenere la liberazione 
dell'ostaggio. 

nica. commerciale e finanzia
ria. Anche per questo la leg-' 
gè che proponiamo prevede 
sia garantita agli imprendi
tori la maggioranza del con
siglio di amministrazióne del 
Centro ». 

Un'assistenza, quindi, ge
stita dagli stessi imprenditori. 
una volta constatato l'insuffi
ciente intervento delle asso
ciazioni di 'categoria, con 
e uno strumento — continua il 
compagno Marras — agile. 
costituito da un numero limi
tato di persone estremamente 
qualificate ed esperte del set
tore ». 

Come dovrebbe funzionare il 
centro, secondo la proposta 
di legge de l . PCI? e Dovrà 
affiancare l'iniziativa indu
striale locale per superare la 
ridotta struttura aziendale e 
la mancanza di esperienza. 
Uno strumento collegato con 
esperti, con banche di dati e 
con le organizzazioni sinda
cali. a • prevalente matrice 
pubblica e in stretta colla
borazione con le organizza
zioni imprenditoriali ». 

« Occórrono soprattutto — 
conclude il compagno Marras 
— incentivi reali basati non 
sul capitale, ma sulla occu
pazione diffusa e su iniziative 
di supporto nel settore dell' 
assistenza. Occorre inoltre di
sporre di incentivi indiretti 
per sostenere e orientare in 
senso moderno lo sviluppo di 
tutte le capacita sia produtti
ve che imprenditoriali. 

A Cagliari interessi oscuri 
dietro il supermutuo 

per la casa di 20 miliardi 
Con la scusa dei tempi ristretti (entro il 23) ' si 
vuole gestire l'operazione con procedura normale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora una battaglia al consiglio comunale 
di Cagliari sul supermutuo di venti miliardi, per la costru
zione di 600 alloggi popolari, che deve assolutamente essere 
definito entro il 23 di questo mese. 

Per una città affamata di case come Cagliari, il mutuo di 
venti miliardi rappresenta una autentica manna, ma la giun
ta di centro-destra, pur con la scusante dei tempi ristretti, 
vuol gestire l'operazione con procedure non certo cristalline. 

Uno dei grossi equivoci di tutta la pratica é stato eviden
ziato dal gruppo comunista: riguarda le cosi dette spese ge
nerali che comprendono la progettazione ed altri adempimen
ti tecnici su cui il consiglio comunale, definendo la conven
zione d'appalto, aveva dato indicazioni precise. 
- «Era stato proposto — ha sottolineato il capogruppo del 
PCI compegno Luigi Cogodi — di eliminare la clausola che 
prevede il pagamento forfettario delle spese generali. Nella 
lettera di invito alle imprese concorrenti si legge che l'offer
ta dovrà comprendere l'importo onnicomprensivo dei prezzi 
di costruzione e di quelli relativi alle spese generali». 

Questi suggerimenti non sono stati accolti nel verbale ste
so dalla giunta,'cosi che «sembrerebbe — ha detto ancora il 
compagno Cogodi — che il Comune debba versare altro de-

' naro alle imprese in fase di avanzamento dei lavori ». 
Non si tratta, quindi, soltanto di correzioni tecniche, ma 

dì un equivoco che potrebbe suscitare plausibili sospetti. 
Nessuno ha citato il termine « tangente ». ma la sensazione 
che si possa arrivare a qualcosa di molto simile è piutto
sto diffusa. - - • 

Dopo una dura polemica con l'assessore socialdemocratico 
ai lavori pubblici.'il gruppo comunista ha ottenuto la elimi
nazione della ambigua clausola. 

Sulla pratica si attende ora il parere del comitato di con
trollo. Non tutte le perplessità sono state eliminate. Che die
tro l'affare de! venti miliardi tentino di muoversi interessi 
poco chiari, è molto più che una semplice illazione, come 
ha dimostrato più volte il gruppo comunista. 

Il fatto certo è che se Cagliari dovesse perdere anche 
questo treno la responsabilità ricadrebbe interamente sulla 
giunta di centro-destra diretta dal democristiano De Sotgiu. 
Infatti, la questione del mutuo poteva essere risolta già da 
mesi, ma solo all'ultimo momento, e sotto la pressione del 
PCI e delle sinistre, è stata portata in consiglio. Se cosi non 
fosse accaduto, i venti miliardi per i «00 alloggi popolari sa
rebbero stati destinati ad altra città e ad altra regione. Era 
un « lusso » che Cagliari, spaventosamente colpita dalla crisi 
degli alloggi, non poteva certo permettersi. 

r. e. 

di trasporto. Questa situazio 
ne è il risultato di una errata 
politica regionaje dei traspor
ti, che ha rinunciato al po-

' tenziamento del trasporto 
pubblico su rotaia, favorendo 
quello privato su gomma. •, 

Infatti, la ditta piscio con
tinua a ricavare grossi gua
dagni assicurando il collega
mento più veloce con i centri 
campani. Va ricordato che 
per ogni corsa ( la Regione 
paga oltre 15 lire a chilo 
mètro percorso, integra lo 
stipendio di alcuni dipenden
ti, - concede contributi per 
l'acquisto degli autobus. In 
sostanza, quando Je autolinee 
sono in perdita paga la Re
gione. quando invece guada
gnano incassano i privati. E'* 
in sintesi questa la filosofia 
della politica dei trasporti 
perseguita dall'attuale giunta 
di centro-sinistra, attraverso 
una fitta rete clientelare di 
privati a cui facilmente è 
stata data la licenza. 

« La giunta regionale prima 
di dare le concessioni -r- so
stiene il compagno Mario 
Lettieri, che ha sollevato la 
questione • presentando un 
odg in consiglio regionale — 
avrebbe dovuto pretendere la 
istituzione di treni per pen
dolari tra Potenza e Salerno 
e Potenza e Napoli. Diventa 
urgente pertanto — continua 
Lettieri — la istituzione di 
almeno un treno espresso 
che parta da Potenza alle 6,3 

,di mattina per Napoli e ri
parta dal capoluogo campano 
alle ore 15. In questo senso 
tempo addietro dichiarò la 
propria disponibilità lo stes
so direttore generale delle FS 

Guardiamo un attimo la 
storia dell'autolinea Napo
li-Salerno-Potenza della ditta 
« Liscio ». Istituita con sov
venzione della* Régtònje,',Cam
pania, nel' maggio 79 (un me
se prima delle elezioni politi
che) per venire incontro alle 
richieste dei lavoratori pen
dolari che spendono in media 
intorno alle 30mila lire men
sili per l'abbonamento, fa re
gistrare massimi punti di 
sovraffollamento nei giorni di 
lunedì, venerdì e sabato. Di 
qui l'azione di protesta dei 
pendolari che. stanchi di do
ver affrontare disagi, hanno 
decìso di fermare all'imbocco 
della superstrada Basentana 
l'autobus su cui viaggiavano. 
richiamando l'intervento della 
polizia stradale. .. ,-
- Per il titolare dell'autolinea 
non resta che attendere dalla 
Regione Campania l'istituzio
ne di una corsa bis, secondo, 
una richiesta avanzata da 
tempo, per intanto se si vuo
le viaggiare con i suoi pul- ' 
Iman bisogna accettare que
sta situazione. 

Sempre per quanto riguar
da il ventilato spostamento 
d'orario di partenza del rapi
do per Roma (dalle attuali 
8,20 alle 10) va sottolineato 
come questo provvedimento 
favorisce, soprattutto se l'i
stituzione di un nuovo treno 
espresso non avverrà presto. 
ancora le ditte private di 
trasporto. Un intervento per 
scongiurare il nuovo orario 
ferroviario che penalizzareb-
be fortemente l'utenza non 
solo della Basilicata, ma an
che della Puglia e della 
Campania, è stato sollecitato 
al ministro Formica da una 
interrogazione dei deputati 
comunisti deHe tre Regioni 
Curcio. Sicolo • e Forte. Si 
chiede una iniziativa imme
diata del dipartimento, in 
vista dell'incontro che sareb
be rissato il 23 aprile pros
simo a Potenza, per rivedere 
il provvedimento e definire 
l'istituzione del treno espres
so delle 6.30. 

Gli attuali ritardi, inadem
pienze. sono quindi da adde
bitare principalmente alla 
scarsa attenzione della giunta 
regionale che solo alla fine 
della legislatura si è decisa a 
presentare una ipotesi di 
piano regionale dei trasporti. 
Con una proposta di legge. 
dal 75, il PCI invece ha chie
sto la costruzione di aziende 
consortili pubbliche, senza 
trovare il consenso delle al
tre forze politiche. 

« L'impegno del gruppo 
comunista — continua il con
sigliere regionale Lettieri — 
ha dato i primi risultati posi
tivi con l'entrata in funzione 
del piano autobus (sono stati 
acquistati 12 nuovi pullman 
con contributi regionali, ndr) 
ma complessivamente si 
è preferito scaricare l'intera 
questione con il resto dei 
"santuari intoccabili" alla 
prossima legislatura ». 

a. gì. 

OA&ÙAKI —^Ancora meer- tuazione e delicata, 

Ancora incerta 
la sorte del 

consorzio 
di Platamona 
che avrebbe 

dovuto 
programmare 
. lo sviluppo 

economico 
- e turistico 

della costa tra 
Porto Torres 

e Castelsardo 
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Non basta un consorzio 
(senza volontà politica) 
per rilanciare il turismo 

Una struttura nata con dei vizi di fondo - L'incapacità dei comuni guidati 
da giunte democristiane - Quello che ha fatto l'amministrazione di Sassari 

Dal corrispondente regole della pulizia vengo
no sempre rispettate. La si-

SASSARI —'.Ancora incer- tuaziqne è delicata, 
gia-
jres-

costituito parecchi anni fa sati e in particolare cosa 
dai comuni di Sassari, Por- , ha fatto l'amministrazione 
to Torres e Sorso, avrebbe 1 • dì ' Sassari. Abbiamo già dovuto avere il compito di 
programmare ed attuare lo 
sviluppo economico e turi
stico della zona balneare 
compresa fra Porto Torres » 
e Castelsardo. Il consorzio 
ha però avuto una nascita 
quanto meno distorta, con 
dei vizi di fondo che. di 
fatto, ne hanno condizio
nato il successivo sviluppo. 
A questo si deve aggiunge
re l'incapacità, e spesso la 
mancanza di volontà, delle 
giunte democristiane dei 
comuni interessati di giun
gere ad una definizione del 
ruolo del consorzio. La zo
na litoranea di Platamona ' 
durante i mesi estivi deve 
far fronte ad una massa 
di circa centomila persone -
che si riversano dalle zone 
circostanti. 

L'urto che le strutture ri-,' 
vierasche devono sostenere' 
ne mette a nudo tutta la 

parlato dei limiti dei co
muni di Sorso e Porto Tor
res. Per quanto riguarda 
Sassari c'è da dire che que
sta amministrazione si è 
dovuta accollare gli oneri 
che gli altri comuni si 

, guardavano bene dall' 
adempiere. Certo gli inter
venti potevano essere più 
adeguati. Bisogna conside
rare però che precedente
mente la costa di Piata-
mona era, nel più totale 
abbandono. 

Pur nei limiti accennati 
si- è riusciti a potenziare 
il controllo da parte della 
pulizia, urbana, si è dato 

- un nuovo impulso alla net
tezza urbana e si è fatto 

.funzionare un posto di 
pronto soccorso. Tutti ser

vizi, questi, che il grande 
afflusso di persone rendo-

" no indispensabile. Certo è 
che tutte queste iniziative 

precarietà e* l'insufficienza. -' sono state prese per inizia-
I comuni di Porto Torres 
e Sorso in particolare, che 
pure hanno la fetta di ter- ' 
ritorio più ampia e Piata-
mona hanno denunciato 
una preoccupante incapaci
tà di far fronte al massic- ' 
ciò afflusso dei villeggian- , 
ti. L'aspetto del litorale è , 
quanto meno squallido. 
Campeggiano una serie di ', 
baracche e catapecchie, co
struite con i materiali più : 
vari, che costituiscono dei 

tiva del comune di Sassari, 
fra l'indifferenza degli al-

' tri enti locali interessati e 
l'incapacità del consorzio 
di avviare la sua attività. 
ostacolato come è dal suo 
statuto vecchio ed antiqua
to. Proprio la revisione di 

" questo ordinamento sembra 
possa dare nuove speranze 
per il futuro di Platamona. 

' Occorre dare ordine agli 
insediamenti turistici che 
adesso avvengono sponta
neamente. senza la neces
saria osservanza delle re-

veri e propri agglomerati 
che muovono d'inverno per 
poi rinascere come funghi gole di rispetto del paesag-
all'inizio Clelia bella stagio- " gìo e delle norme igieni-
ne. Le condizioni igieniche che. Il miraggio di facili 
sono molto precarie per la 
totale assenza di servizi 
adeguati. Gli accampamen
ti. di tipo zingaresco, non 
prevedono infatti - struttu
re igieniche, né le normali 

speculazioni ha indotto, in 
particolare modo, il comu
ne di Sorso al rilascio a 
ruota libera di licenze ' di 

^ costruzione nella zona co
stiera. Da più parti cresce 

la preoccupazione che le 
colate di cemento sempre 

• ' piùAfrequenti d»urpino ir-
s e " ' Lo^iWfi^'rtrrisflco del

la zona è quindi legato a 
• diversi fattori. J n primo 

luogo la' volontà politica 
delle amministrazioni loca
li, poi la possibilità che una 
variazione dello statuto del 
consorzio, variazione che 
tutte le precedenti giunte 
non sono mai riuscite ad 
apportare, diano impulso 
per rivitalizzare l'organi
smo e possa lavorare fi
nalmente per il definitivo 
decollo della costa di Pla
tamona. -

Le strutture attualmente 
sono estremamente insuf
ficienti. Non solo: anni fa 
il piano di rinascita della 
Sardegna prevedeva per i 

. comuni di Sassari l'istitu
zione di due grossi campeg-

. gi. L'amministrazione co
munale indicò le zone di 

. Portoferro e Platamona co-
._ me le ideali per J a costru-
f.ziohe di'queste due imppr-
. tanti strutture ricettive. La 
• proposta venne inviata alla 

giunta regionale e alla Cas
sa per il Mezzogiorno. La 
risposta non è.mai arrivata. . 
confermando, se ancora ce 
ne fosse bisogno, di chi so
no le resposabilità dell'ina 
deguatezza degli impianti 
turistici che la Sardegna 
lamenta. '* 

• E' evidente che la rivalu
tazione del consorzio di Pla
tamona sarebbe una soluzio
ne provvisoria. Si spera in
fatti che in un futuro non 
troppo lontano si crei una 
struttura più valida ed effi
ciente. Un organismo capa
ce di impedire le speculazio
ni che già si registrano, ed 
idoneo per fare uscire l'atti
vità turistica dal pressapo-
chismo e dalla ' mancata 
programmazione che ne mi
nano la crescita. 

Ivan Papne 

VASTO — Per la maggioran
za della DC vastese i gravi 
problemi che in questi giorni 
sono venuti clamorosamen
te a galla sulla gestione e il 
funzionamento dell'ospedale 
cittadino sono il fruttò di una 
campagna scandalistica e 
denigratoria: questa la scon
certante posinone espressa 
dal partito di maggioranza 
nel corso del Consiglio comu
nale che si è svolto ieri. 

A conclusione di cinque ore 
di discussione — alle 4 di 
ieri mattina — il gruppo de
mocristiano (con la significa
tiva astensione di due asses
sori. di cui uno è dipenden
te del nosocomio) ha infat
ti votato un ordine del giorno 
in cui, dopo aver affermato 
«che la decisione adottata 
dalla direzione sanitaria, di 
concerto con il primario chi
rurgo di dichiarare inagibile 
il reparto di chirurgia, è 
quanto mai strumentale, pre
cipitosa. inopportuna e ten
dente a creare artatamente 
allarmismo nell'opinione pub
blica» (mentre il consiglio 
di amministrazione sarebbe 
esente da ogni colpa), si de
plora «quanti hanno causato 
e tuttora continuano a causa
re allarmismo e timori nell'o
pinione pubblica ». 

Tutte la irregolarità e l t 

Dibattito al consiglio cornuti al • 

Per la DC di Vasto 
il problema ospedale 
è solo una montatura 

disfunzioni che in questi gior
ni sono state denunciate dai 
vari organi di stampa (Il 
Tempo. Il Messaggero, la Re
pubblica, l'Unità, oltre che 
radio e televisione) sarebbe
ro quindi solo fandonie? Ma 
allora, per citare l'ultimo ca
so, il fatto che 1 due vecchi 
tavoli operatori siano letteral
mente crollati tanto che si è 
dovuto procedere alla chiusu
ra del reparto chirurgia e 
che 11. nuovo tavolo forse de
ve essere rispedito indietro 
perché del tutto inadeguato 
alle necessità chirurgiche del 
nosocomio, sarebbe pura in
venzione di qualche medico 
e dei giornalisti? 

In realtà il gruppo maggio
ritario della DC locale, pur di 
coprire ì propri misfatti e- di 
presentarsi con una immagi
ne di efficienza alle prossi

me elezioni, è disposto perfi
no a negare l'evidenza e a 
stravolgere ì fatti. D'altron
de anche dal dibattito di ieri 
è emerso con chiarezza che 
il disegno della DC gasparia-
na — questo il senso, ad 
esempio, dell'intervento fatto 
dall'assessore alla Sanità — è 
quello di portare alla pro
gressiva dequahficazione l'o
spedale di Vasto per poi 
giustificare e legittimare 
quello avveniristico che il 
ministro Gaspari sta facendo 
costruire nel piccolo comune 
di Gissi da lui amministrato 
che si trova a soli 20 chilo
metri da Vasto. 

Comunisti e socialisti, come 
pure l'intera opinione pubbli-
ca, non sono disposti a subi
re queste manovre, che ai 
risolvono a tutto danno M t o 
salute del cittadini. 
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